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LETTERE 

Sanit‡: dodici proposte
per un piano regionale

PUNTI DI VISTA

Il lavoro

Reddito di cittadinanza,
per un serio dibattito

Vorrei parlare del Reddito di 
Cittadinanza cercando perÚ 
di  non versare benzina sul  
fuoco come mi sembra faccia-
no i gruppi politici coinvolti. 
Se  applicassimo  semplice-
mente il buon senso potrem-
mo dire che se qualcuno non 
Ë in grado di lavorare e non 
ha redditi deve, per amore di 
civilt‡, essere comunque aiu-
tato economicamente. Poco 
importa se il sistema per aiu-
tarlo si chiami reddito di cit-
tadinanza o altro. E� altresÏ in-
negabile che chi Ë in grado di 
lavorare deve essere posto in 
grado di guadagnarsi da vive-
re con un lavoro decente e 
non deve pesare sulle casse 
dello stato. Se questo concet-
to fosse condiviso il conten-
zioso sull�argomento potreb-
be limitarsi a trovare il mi-
glior metodo per dare lavoro 
ai disoccupati. Ebbene vorrei 
condividere la mia considera-
zione in merito. E� da tempo 
che  tanti  negozi  a  Genova  
espongono cartellini con la 
scritta  icercasi  personalew.  
Parlando  con  gli  esercenti  
spesso si sente dire che non 

riescono  proprio  a  trovare  
candidati. Il problema non Ë 
ovviamente solo locale. Mi Ë 
capitato ad esempio di entra-
re alla Decathlon di Belluno 
e di vedere anche l‡ un cartel-
lo con la scritta icerchiamo 
personalew seguita dalla lista 
dei mestieri richiesti, tutti a 
specializzazione  non  certo  
elevata.  E�  evidente  che  le  
Agenzie  per  l�impiego  non  
riescono a risolvere il proble-
ma e devono essere riforma-
te.  Personalmente per  ren-
derle  operative  ed  efficaci  
suggerirei di non inventare 
nulla ma di copiare quanto si 
fa  con  successo  all�estero.  
Nell�attesa che i nostri politi-
ci si degnino di trovare una 
soluzione suggerirei nel frat-
tempo un vero e proprio uo-
vo  di  Colombo.  Propongo  
che almeno a livello regiona-
le si metta in internet, a dispo-
sizione di tutti, una tabella 
elettronica (spread sheet ti-
po Excel o datase) dove gli 
imprenditori possano indica-
re le loro offerte di lavoro cor-
redate di localit‡, orario, re-
tribuzione ed altre informa-
zioni. Ovviamente la tabella 
dovrebbe essere gestita dalle 
Agenzie per l�Impiego che ne 
curerebbero l�aggiornamen-
to anche con i dati in loro pos-
sesso. In questo modo le of-
ferte di lavoro sarebbero a di-
sposizione di tutti in tempo 

reale con una loro effettiva 
trasparenza e si realizzereb-
be un auspicabile corto cir-
cuito fra domanda ed offer-
ta. Questo Ë ovviamente un 
suggerimento operativo in at-
tesa che i nostri politici pren-
dano in mano e risolvano il 
problema della scarsa effica-
cia dei Centri per l�Impiego, 
efficacia  indispensabile  per  
garantire che il principio co-
stituzionale di nazione fon-
data sul lavoro sia applicato, 
ovviamente  a  condizione  
che il lavoro non sia sottopa-
gato o soggetto a condizioni 
inaccettabili.

Edmondo Arrighi e-mail

La politica

La propaganda
e i regimi 

Hanno ragione i tanti com-
mentatori  che  analizzando  
gli eventi mostrano come le 
dittature  siano  in  profonda  
crisi, e soprattutto spiegano 
come fossero infondate le mo-
tivazioni che molti adducono 
per giustificare i regimi autori-
tari. Infatti per molti anni si Ë 
diffusa una tesi che suggeriva 
una netta superiorit‡ delle dit-
tature rispetto alle democra-
zie,  e  si  affermava  la  crisi  
dell'Occidente e del suo mo-

dello di  sviluppo.  Invece la 
realt‡ Ë molto diversa e pi˘ 
complessa, perchÈ i regimi na-
scondono con la propaganda 
e la censura le loro enormi dif-
ficolt‡, che quando emergo-
no si dimostrano devastanti e 
incontrollabili. Quindi Ë chia-
ro che nei prossimi anni do-
vremo perciÚ affrontare situa-
zioni sconvolgenti perchÈ i si-
stemi autoritari saranno desti-
nati all'implosione, e ciÚ pur-
troppo non potr‡ avvenire pa-
cificamente. Intanto guardia-
mo con attenzione quanto sta 
avvenendo in Cina e Iran, e 
cerchiamo di capire in manie-
ra approfondita quali tensio-
ni agitano questi paesi. 

Cristiano Martorella e-mail

Infrastrutture

La decrescita felice
sta lasciando il campo

La "decrescita felice", con le 
opere pubbliche pi  ̆contesta-
te, sta abbandonando i 5 stel-
le. Gli odiati Mose, rigassifi-
catori e  trivellazioni nell'A-
driatico  stanno  prendendo  
nuova vita, i risultati hanno 
iniziato a vedersi con l'otti-
mo funzionamento della bar-
riera creata dall'uomo all'al-
ta marea di Venezia. 

Luigi Fassone e-mail

LA CASELLA DELLA SANIT¿

Alessandro Paganini / E-MAIL

Santa Matematica, a volte 
ci pianti un machete nello ci pianti un machete nello 
stomaco, ma ci dai sempre stomaco, ma ci dai sempre 
da pensare nella direzione da pensare nella direzione 
giusta!  Ultimamente  mi  giusta!  Ultimamente  mi  
frullava in testa un'idea, e frullava in testa un'idea, e 
cioË che i mestieri oggi fos-cioË che i mestieri oggi fos-
sero pagati con diabolica sero pagati con diabolica 
proporzione  inversa  alla  proporzione  inversa  alla  
loro utilit‡ sociale: pensa-loro utilit‡ sociale: pensa-
te  a  uno  spazzino,  inse-te  a  uno  spazzino,  inse-
gnante o infermiere, vs un gnante o infermiere, vs un 
pubblicitario o una star del pubblicitario o una star del 
calcio, o uno speculatore fi-calcio, o uno speculatore fi-
nanziario, o sulle "commo-nanziario, o sulle "commo-
dity", tipo il gas, per inten-dity", tipo il gas, per inten-
derci Non me ne vogliate, derci Non me ne vogliate, 
cari Paperoni, Ë un esem-cari Paperoni, Ë un esem-

pio, se mai facciamo cam-pio, se mai facciamo cam-
bio di stipendio e di stig-bio di stipendio e di stig-
ma. Un misero numerino, ma. Un misero numerino, 
il 2, mi ha dato atroce con-il 2, mi ha dato atroce con-
ferma.  L'industria  del  ci-ferma.  L'industria  del  ci-
bo, dal contadino al super-bo, dal contadino al super-
mercato, opera su margini mercato, opera su margini 
risicatissimi,  intorno  al  risicatissimi,  intorno  al  
2%. Non restava che anda-2%. Non restava che anda-
re a vedere, ad esempio, il re a vedere, ad esempio, il 
margine  di  Meta/Face-margine  di  Meta/Face-
book/Whatsapp, siamo in-book/Whatsapp, siamo in-book/Whatsapp, siamo in-
torno al  20%,  e  precisa-torno al  20%,  e  precisa-
mente 3495 miliardi (ar-mente 3495 miliardi (ar-
di) di dollari il terzo trime-di) di dollari il terzo trime-
stre 2022. Senza tecnoro-stre 2022. Senza tecnoro-
be si vive benissimo, ve lo be si vive benissimo, ve lo 
garantisco da informatico, garantisco da informatico, 
e da nativo degli anni '60. e da nativo degli anni '60. 
Senza cibo, saltate 9 (no-Senza cibo, saltate 9 (no-

ve) pasti di fila, ed Ë guerri-ve) pasti di fila, ed Ë guerri-
glia. glia. 
Buon pandoro a 2,99, men-Buon pandoro a 2,99, men-
tre gli speculatori si scola-tre gli speculatori si scola-
no il Moet-Chandon!no il Moet-Chandon!

La  sua  descrizione  del  La  sua  descrizione  del  
mondo alla rovescia non mondo alla rovescia non 
Ë sbagliata, aggiungerei Ë sbagliata, aggiungerei 
al suo elenco di miracola-al suo elenco di miracola-
ti dei social gli influencer ti dei social gli influencer ti dei social gli influencer 
che diventano ricchi fa-che diventano ricchi fa-

cendo smorfie in diretta cendo smorfie in diretta 
o indossando maglie grif-o indossando maglie grif-
fate. C�Ë poi l�aggravante fate. C�Ë poi l�aggravante 
che il contadino, alla ba-che il contadino, alla ba-
se  della  piramide,  non  se  della  piramide,  non  
puÚ nemmeno lamentar-puÚ nemmeno lamentar-
si, perchÈ non lo ascolta si, perchÈ non lo ascolta 
nessuno.  Anzi,  deve  ri-nessuno.  Anzi,  deve  ri-
dacchiare.  Mi  rifaccio  dacchiare.  Mi  rifaccio  
per questo concetto alle per questo concetto alle 
sagge  parole  del  mae-sagge  parole  del  mae-
stro Dario Fo con Enzo stro Dario Fo con Enzo 
Jannacci  (iHo visto  un Jannacci  (iHo visto  un 
rew): iNoi vilan sempre rew): iNoi vilan sempre 
allegri bisogna stare, chÈ allegri bisogna stare, chÈ 
il nostro piangere fa ma-il nostro piangere fa ma-
le al re. Fa male al ricco e le al re. Fa male al ricco e 
al cardinale, diventan tri-al cardinale, diventan tri-
sti se noi piangiamw. Ah, sti se noi piangiamw. Ah, 
beh. SÏ, beh. beh. SÏ, beh. 

Piero Randazzo

Proposte da inserire nel Pia-
no socio-sanitario regiona-
le.

1 o Potenziare il servizio 
sanitario pubblico, salvo in 
casi eccezionali si potr‡ ac-
cettare una collaborazione 
con i privati.

2 o Riorganizzare la rete 
ospedaliera e rilanciare gli 
ospedali minori per dare ri-
sposte  necessarie  ed  ade-
guate ai territori.

3 o un programma urgen-
te per il rientro dei bravi me-
dici ed infermieri che han-
no trovato risposte Profes-
sionali ed economiche mi-
gliori in altre realt‡, spesso 
fuori dall�Italia.

4 o Tre centri oncologici 
autosufficienti: Genova o il 
levante e il ponente per eli-
minare il calvario dello spo-
stamento visto che la viabili-
t‡ ligure non Ë adeguata. 
Per ogni centro oncologico 
bisogna istituire la Medici-
na Integrata per aiutare i  
malati ed i loro familiari nel 
percorso della cura fino alla 
guarigione.

5 o Concentrare le grandi 
specialit‡ chirurgiche e di ri-
cerca sulle malattie neuro-
degenerative  all�Ospedale  
San Martino.

6 o La medicina deve esse-
re organizzata a domicilio 
ed aumentando i day-ospi-
tal.

7 o Rinnovare e potenzia-
re la strumentistica diagno-
stica e di laboratorio: TAC, 
RM, PET, ecc. Questo porte-
rebbe ad abbreviare il tem-
po per le diagnosi che in al-
cuni casi significa salvare la 
vita ai pazienti.

8 o Per l�ospedale Gallino 
di Pontedecimo Ë necessa-
rio e urgente potenziare tut-
to quello che esiste e creare 
un centro per i disturbi ali-
mentari: anoressia e buli-
mia. Potenziare la Medici-
na integrata  gi‡  operante  
dal 2014, che ha dato una 
dimostrazione della sua uti-
lit‡ ed efficacia delle presta-
zioni di cui i pazienti oncolo-
gici inviati dai centri di on-

cologia hanno beneficiato. 
La Medicina integrata deve 
essere  inserita  nel  nuovo  
piano sociosanitario e gesti-
ta ed organizzata dalla sani-
t‡ pubblica. 

All�ospedale di Pontedeci-
mo dovrebbe essere lascia-
ta il pi˘ possibile una certa 
autonomia  organizzativa  
necessaria.  Bisogna  dare  
delle serie e concrete rispo-
ste alla Val Polcevera ed ai 
comuni limitrofi per troppi 
anni penalizzati  su  tutti  i  
punti di vista. All�ospedale 
Gallino ci sono professiona-
lit‡ eccellenti che bisogna 
valorizzare nel modo giu-
sto coinvolgendo gli opera-
tori a costruire una sanit‡ 
adeguata alle esigenze dei 
cittadini.

9 o Bisogna creare centri 
di filtro perchË in caso di 
pandemia non vengono in-
fettati gli ospedali e le spe-
cialit‡ importanti come Ë av-
venuto con il covid. Centri 
filtro lontani dalle degen-
ze.

10 o Ospedale Gaslini pa-
trimonio italiano ed Ospe-
dale Galliera devono essere 
pi  ̆integrati nella program-
mazione con il sistema so-
cio-sanitario regionale pur 
mantenendo le proprie au-
tonomie gestionali.

11 o Eliminare l�agenzia 
sanitaria  ALISA,  riportare  
tutta la governance sotto la 
direzione dell�assessorato

alla sanit‡.
Si chiede pi  ̆responsabili-

t‡ politica nella program-
mazione, perchÈ la politica 
si Ë presa l�impegno di go-
vernare e risolvere i proble-
mi dei cittadini e della loro 
salute.

12 - Si chiede uno sforzo a 
tutti i gruppi politici di ela-
borare un piano socio sani-
tario  all�unanimit‡  con  la  
collaborazione di tutti per-
chÈ, come ho ricordato tan-
te volte, la salute non Ë nÈ di 
destra nÈ di sinistra. La salu-
te significa essere umani.

L�autore Ë responsabile 
e promotore della Medicina 
Integrata della Regione

DOVE SCRIVERE
salute@ilsecoloxix.it oppure: CASELLA DELLA SANIT¿
Il Secolo XIX - Piazza Piccapietra 21 - 16121 Ge

FEDERICO MERETA

COME SI RICONOSCE
LA FIBROSI POLMONARE?

Cos�Ë la fibrosi polmonare idiopa-
tica e come si riconosce?

Lettera firmata e-mail

Il quadro fa parte delle malattie 
del parenchima polmonare (la 
parte dedicata agli  scambi dei  
gas fra aria e sangue) caratteriz-
zate da accumulo improprio di 
cellule o sostanze extracellulari 
in queste zone. Il quadro Ë quindi 
opposto a quello che si realizza 
nell�enfisema (una malattia che 
si ha per iscomparsaw di tessuto 
polmonare dedicato agli scambi 
gassosi). La patologia interessa, 
anche  se  spesso  asimmetrica-

mente, entrambi i polmoni. Co-
me spiega Venerino Poletti Pro-
fessore di malattie dell�apparato 
respiratorio dell�Universit‡ di Bo-
logna, Ë abbastanza rara, ma il 
cui riscontro sembra essere in au-
mento. Fattori di rischio sono l�e-
t‡ (et‡ media di insorgenza 65 an-
ni), il sesso essendo di pi˘ fre-
quente riscontro negli uomini, il 
fumo di sigaretta e la esposizione 
a  sostanze  inalanti  tossiche  
(amianto,  polveri  inorgani-
che,etc). iI meccanismi attraver-
so cui si sviluppa possono essere 
schematicamente raccolti in tre 
stadi: nella fase iniziale vi Ë una 
incapacit‡ (indotte da alterazio-
ni di alcuni geni nelle forme fran-

camente famigliari o da agenti 
esterni quali il fumo di sigarette) 
delle cellule staminali alveolari 
(le cellule ancora non compita-
mente programmate e pertanto 
deputate a rimpiazzare, attraver-
so processi di differenziazione, le 
cellule sottilissime che ricoprono 
la superficie degli alveoli) a rico-
stituire il polmone per isenescen-
zaw. Tuttavia nel tentativo frustra-
neo  di  differenziarsi  attivano  
molte vie molecolari che causa-
no la comparsa, nel parenchima 
polmonare, di microaree fibroti-
che (stadio II). Nello stadio pi˘ 
avanzato questi segnali biochimi-
ci e molecolari raggiungono le 
cellule staminali delle piccole vie 
aeree di conduzione (i bronchio-
li) che, del tutto normali, inizia-
no a proliferare causano la sosti-
tuzione del tessuto alveolare con 
tessuto fibrotico ricco solo in vie 

aeree di conduzione (stadio III o 
del ipolmone a favo d�apiw). Para-
dossalmente il polmone (un pol-
mone  isenescentew)  nelle  fasi  
avanzate della IPF assomiglia, in 
modo grottesco, al polmone feta-
lew. Fondamentale, in termini di 
cura, Ë la diagnosi precoce: i sin-
tomi vengono confusi con quelli 
presenti in malattie pi˘ comuni 
come la broncopneumopatia dif-
fusa infiltrativa (BPCO). iCon la 
terapia oggi si puÚ ridurre il decli-
no funzionale e prolungare la so-
pravvivenza ma non curare la 
malattia o conclude l�esperto. » 
pertanto molto importante che i 
pazienti siano resi edotti  della 
possibilit‡  di  inserimento  in  
trials clinici che utilizzano farma-
ci sperimentali. Il trapianto pol-
monare Ë una opzione per i sog-
getti pi˘ giovani (meno dell�8% 
dei casi)w.

LA RADIOTERAPIA
» CAMBIATA?

Come Ë cambiata la radioterapia 
negli ultimi anni? » vero che gli ef-
fetti collaterali sono diminuiti e le 
dosi di raggi sono calate?

Lettera firmata e-mail

Riportiamo quanto hanno sottoli-
neato gli esperti al Congresso Na-
zionale dell�Associazione Italia-
na di Radioterapia e Oncologia 
clinica, ricordando alla lettrice 
che caso per caso occorre parlare 
con chi sta seguendo il paziente. 
Oggi si puÚ somministrare radia-
zioni in maniera sempre pi  ̆pre-
cisa, irradiando i volumi bersa-
glio con la dose opportuna e pro-

teggendo i tessuti sani. Si puÚ ot-
tenere meglio il controllo locale 
della  malattia  e  soprattutto  si  
puÚ modulare sempre pi˘ preci-
samente  l�intensit‡  della  dose  
per personalizzare sempre pi  ̆la 
terapia. Infine occorre verificare 
prima e durante il trattamento 
che il piano terapeutico program-
mato possa essere realizzato. In 
questo modo, anche grazie a mac-
chine multi-modali con grande 
potenza di calcolo e velocit‡, con 
il passaggio dall�imaging anato-
mico a quello funzionale ad alte 
prestazioni con metodi avanzati 
di erogazione delle radiazioni.  
Questo consente di monitorare 
in tempo reale delle dosi sommi-
nistrate ai tessuti sani e malati. 
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